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DESCRIZIONE 

Delle Cirimonie Celebrate^ 
NELLA BASILICA DI S. PIETRO 

NELLA CANONIZAZIONE 

DI | PIETRO 

D'ALCANTARA, 



DI S MARIA 

MADDALENA 

DE' PAZZI, 
Fatta li 2 8. àelMefe d'aprile dell'anno 1 66 p. 
Dedicata airilluftriflìmo Signore 

IL SIG. CESARE BALDINOTTI 

Marchete di Rota • 



IN ROMA, ET IN FIRENZE, 




Nella Stamperia di S. A. S, I 6 69- Con lutti** di Superivi. 



Illuftriflimo Signore, c Patrone 
Colendiffimo . 



E mi e frittura, che ^ fendo in luce, ricerchi in chi la pub- 
gggjftl blica matura deliberazione nella /celta del perfonagaio , al 
quale debba dedicar fi , fenza dubbio è quella , che per U 
materia contenuta porta il carattere di santa . Jgutndi è , che douen» 
do io mandar fuori per mezxp delle (lampe la Canonizaztone] del 
Beato Pietro t£ Alcantara, e Beata Marta Maddalena de* Pazzi, or" 
namento quelli della Spagna, e quefia della Tofcana , rifolfi , ma do- 
po lunga rtfieffione , di fregiar t opra del nome di V* S. lllufiriffima • 
Non vorrei pero , che fi credejfe da alcuno auer io prefo motiuo di far 
quefio da qualche ri/petto mondano, come farebbono nobiltà di [angue, 
chiarezza di parentele, titoli, e quei beni, che fi chiamano di fortuna $ 
fe bene quesle, e fi mi li prerogatiue rifplendono unitamente nella fua 
nobili (firn a Cafa , non hanno t ut t aula in efie fimboleità colla funzio* 
ne rifiretta nel componimento, la quale, eccettuando t più fubltmt mi» 
fieri della noilra religione , è forfè la prima fra quelle , che fi adora» 
no per diuine • Protetto per tanto , che C unico, e nsero impulfo , che 
mmduffe, anzi, che mi fptnfe a dedicar quefio foglio a V.S.lllufirifs. 
furono il candore de* fùoi co/lumi , e più di loro la pietà dell'animo 
fuo , non mai fianco J auanzarfi fenza pretenfion di merito alla fpe- 
ranza delle grazie fouracelt Hi • Di qui »ajce y the fi come io fuppon- 
go d'effermijn qualche modo conformato colla materia del difcorfo , 
tosìfperi, che 'verrà non meno gradita l oblazione ; con che mi rafie» 
gno, e prof e fio 

Di S. V. Illuftriffima 

Roma li it. 
Aprile Ké?. 

Denotifs. romiitfs. f eruttore 

Cario Giannini • 
FRA 




Ra le funzioni più confpicue, di maggior pietà, e' diuozio- 
ne , che Cogliono in quefta gran Metropoli della CriAianiti 
celebrarli dal Vicario di Cnfto » non vi è dubbio alcuno , 
che fi debba il primo luogo alla Canonizazione de' Santi • 
Ma Te fu mai alcuna.chc meritane d'efler fatta pubblica per 
mezzo delle ftampe , ella per certo è quefta , celebrata nel 
Gran Tempio di S. Pietro in Vaticano per la Sant ricco- 
ne del B. Pietro d'Alcantara, e della B. Max» Maddalena de* Pazzi, folcnnizza- 
ta dalla Santità di Noitro Signore CLEMENTE JX. Spero pero di conferir lo- 
de dali'intraprcla , di volerla breuemente defenuerc in queiio foglio, e di recar 
non poca confolazione di fpinto a quelli , che non vinteruennero , o per lon- 
tananza , o peraltro impedimento, a vederla, e tì'accrefcer in ciafcheduno lau» 
dcuozione di quefei Santi , che in riguardo di tante dimoflraziom fa'te in gloria, 
loro, raddopperanno a S. D. Marita k preghiere per la l bcraz.one di Candia# 
così itretramenrc attediata dall'Ottomaono, che giunte a quelle del Pontefice; 
il quale non Jalcia ancora di procurarla, e con le proprie forze, e di tutto il Cn- 
ftianefimo , verranno » impetrandoci la vittoria, che fi defidcra, a rai conofee- 
re a gl'infedeli , che viuiamo lotto la protezione di Dio | ma palliamo al rac- 
conto promeflb . 

Domenica dunque , che furono li 28. d'Aprile itftfci.NcftroSg. CLEMEN- 
TE IX. co'l feguito de* fuoi familiari, fee (e dailc uè iianze del Palazzo Vai ica- 
no, e fi portò alla ftanza della Sa grcttia, vicina alla cappella oi Siilo. Qui fu 
vefìitode' sacri paramenti » cioè Amitto, Camice, Cingolo, Stola* e Piuia- 
lc dì color bianco, con formale prcziolo.dalJi Ss. Cardinali Maldach no,& Ama 
Diaconi più anziani de* prefenti , e minorandogli il sig.C ardinale Orlino Ia_i 
Nauicella , impofe PIncenfo nel turribolo ; dopo pigliato in teiia il Triregno 
Pontificale, precedendo vnAccolito con l'Inccnfiero, & altri fette con fttfej 
Cancellieri con candele accefe , Prelati votanti di Sonatina ve Itti d roccctto, 
e cotta , e Monfignor Amerix Suddiacono Apoftolico Auditore di Ruota , pa- 
rato dì tutti li paramenti Suddiaconati, con la Croce Papa le, fi portò a' piedi in 
mezzo de' fuddetti Cardinali Diaconi affittenti alla Cappella di S'ito IV. ce- 
liandogli le Fimbrie anteriori due Auditori di Ruota, e le pofterior il Sig. Am- 
bafetatore di Venezia ; giunto al FJdittono fi pofe mginocchiom , e deporto il 
Regno fece orazione; alzatofì dopo in piedi, dal L broofter togli da Monfignor 
Vgolino Patriarca di Co (Untino poi 1 • feruito ancora di candela da Monfignor 
Altouito Patriarca Antiocheno, Prelati aflì (lenti parati di Piuij!e,con l'aililten- 
zadd Sig. Cardinale Barberino Vefcouo d'Oiua Decano del sjero Collegio 
Vefcouo Cardinale a fliitent? .parato Imi il niente di Piuiale con formale di perle, 
intonò l'Inno , *duc Maru {iella ; e di nuouo inginocch atofi fi fermò , fino che li 
Cantori cantaflero la prima ltrofe; dopo leuatofi m piedi aLcfc , e fede nel 'a. 
sedia geli atoria Pontificale, e mitrato nccuè dal Sign r Cardinale Rofp gliofì 
fuo degniilìmo Nipote , come Procuratore dcll'vna, e l'altra Canomzazone, a 
nome del Re di Spagna per il B. Pietro, e dell' Imperatore per la B. Maria M ad- 
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éaltM due gran Ccrj; ne! primo de" quali cnnocon artifizio mirabile intaglia- 
te di baffo hlieuo l'immagine de) Sauro, e l'armi di s. Beat, e del Re di Spagna; 
erte) fecondo. (colpita con la mede-firn a arte>) effigie della Santa, e Tarmi di Sua 
Sanmd , e dell'Imperatore , ( che dalli signori M adiri delle Cirimonie furono 
confegnatucioèvnoahig-Ambafaatoredi Venezia, e I altro al più anziano 
degli Ambafciatori Lucchcfi, per portargli in procefiìone.e l'ottenergli al foglio 
acccfi,comc erano, per tutta la funzione) & vno piccolo finalmente accefo, che 
ritenne , e portò Sua Santità in procedìonc con la mano finifira , benedicendo il 
popolo con la delira . In quello mentre aueuano i signori Maftrt delle C>nmo« 
me difpenfati dentro la Cappella di Silfo » gli Eminenciflimi Cardinali , Prelati, 
& altri, le candele, accefe poi da' Cherici, & incamminata la proceflìonepcr il 
fuo ordine , alla quale il Papa portato in sedia fottoil Baldacchino eleuato da* 
Monf. Referendarj, dalla detta Cappella per la Sala Regia calò al Portico e per 
la piazza della Bafilica Varicana.tra la Guglia,c le fcale.fu condotto a S.Pietro. 

Prcccdeuanoi Cleri, Regolare, e Secolare, fenza eccettuazione ne anche de* 
Capitoli delle Collegiate intigni , e delle tre Bafiliche 4 ne de' Monaci eifenti , c 
tutti con candela accefa, cominciando da Letterati, Se Orfanelli, e continuan- 
do i Capitoli , efclufi però quelli delle Collegiate intigni» e Bafiliche, delle quali 
fi dita appretto , fi difpofcro di quà , e di li proceffionalmenc: dalla porta mag- 
giore del dettò Palazzo Vaticano fino a quella della Bafilica di,s. Pietro . 

Sorto il Portico di quefta fi fermò il fuo Capitolo , e dentro della Chicfa gli 
altri dell'altre Bafiliche* delle Collegiate infigw, afpettando iui l 'arriuo di Sua 
Beatitudine • 

Per mezzo delle file degli altri Cleri pattarono in proceflìorjc gli Vfiziali del- 
la Cappella, i Famigliari del Papa, i Prelati, la Croce, 1 Penitenzieri, i Ve» 
feoui , gli Arciuefcoui , i Cardinali , & i Principi , che portauano i Cerj . 

In quefta procefiìone fi vedeuano {piegaci auanti gli Accoliti Votanti di Si- 
gnatura due belliflimi stendardi , fvno col l'immagine di san Pietro d'Alcanta- 
ra , e l'altro di s. Maria Maddalena de' Pazzi , ambedue in atto di volare alla_*. 
gloria del Paradifo . I portatori dclli stendardi erano Rcligiolì dcll'Ordin Mi- 
nore di s.Franccfco, e de' Carmelitan*, vcftiti con le cocce. Erano nel primo 
V immagine del Santo > 1 arme di sua Beatitudine , dei Re di Spagna , e della.» 
Religione Francefcaoa; nel fecondo fcolpita neiTiftcrTo modo l'empie della San- 
ta, e l'arme di sua Santità > dell'Imperatore » del Gran Duca di Tofcana , e 
della Religione Carmelitana ; e qucfti fono gli stendardi, cherimafero nella-» 
Bafilica di s. Pietro . 

Arriuato Noi ! ro Signore alla Chiefa , & vfeico della sedia » fi portò a faro 
orazione primi all'Altare del sancitììmo Scramcnto, e poi a quello degli 
/fcpoftoli. ^ 

Non comporta la (trettezia di quefto foglio , che fi deferiuano minutamente 
g'i oroamenti della Chicfa ; e però bada dire , che non tu mai , nè p ù riccca , nè 
pia nobilmente adornata di quefta volta*} ma non deue però tralafciarfi , che-» 
nella facciata cfteriote prima d'entrar nel Portico» vi erano in gran tele dipinte 
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l'immagini del Simo, c della Santa , e l'armi riuerftedel Pontefice , dell'Impe- 
ratore» del Re Cattolico, del Cran Duca » e delle due Religioni, Francesca- 
na , e Carmelitana , c che dentro la Chiefa vi furono eretti più palchi, che fer- 
uirono alle signore Nipoti , e Parenti del Papa , alia signora Ambafciatrice di 
Venezia , & altre Dame, che v'intcruennero, comanche per il sig. Ambafcia- 
tore di Spagna , e sig. Ambafciatore del Gran Duca ferrati da gclofic, ma tut- 
ti pompofa mente adornati . 

11 Papa, dopo aucr breuemente orato,come se detto, all'Altare degli A po- 
rtoli, alcefe al gran soglio cretto perii medefimo, e qui gli fu refa da' sig. Car- 
dinali la consueta vbbidienza » come ancora da' Vefcoui, dagli Abati , e Peni- 
tenzieri i tutti vediti con paramenti facri , ammettendoli i primi al bacio della 
mano , i fecondi al bacio del ginocchio , e gli altri al bacio del piede ; in tanto 
il Mg. Cardinale Decano , che doueua cantare la Mefla, predata l vbbidienza, 
portatoli al fuo Faldiltorio, fi parò con gl'indumenti farti per la Canonizazione. 

Appretto il sig. Fuluio Scruanzio Maeftro deik Cirimonie, oracolo del fuo 
minifterio , con ils g. Auuocato Caprara , conduffe l'Emincntiflìmo sig. Car- 
dinale Rofpigliofi Procuratore dcll'vna , e l'altra Canonizazione, alianti gli (cg* 
lini dei soglio, doue (laudo in piedi in mezzo delti iudderti Auuocato Caprara, 
e Maettro delle Cirimonie inginocchioni, il detto sig. Auuocato fece la Tua pri- 
ma iftanza » acciò sua Santità fi degnaflc di aferiuere nel numero de' Santi i fo- 
praddetti Beati, e vcniiVero come tali riueritj dalla Criftianiri,concludendo con 
la parola, inftauter. ,, j . 

A querti ril'pofe Monfig. Ncrli Arciuefcouo di Firenze , Secreurio de'Breui 
a* Principi, in nome di Noftro Signore, e difle alcune parole in lode de* Beati i 
& in fine cfortò tutti ad inuocare il Diuino aiuto per vn'aftàrc di fimile impor- 
tanza & il Sommo Pontefice difendendo dal soglio, fi pofe inginocchioni nel 
Faldiftorio colla Mitra in tefta; cantandofi in quefto mentre da' Mufici le Li- 
tanie de* Situi t le quali rinite , sua Santità ritornò a feder nel medefimo 
soglio . 

Allora di nuouo l'Auuocato predetto, prefenti fiitetTo <ìg. Cardinale Rofpi- 
gliofi Procuratore , & il Maeftro delle Cirimonie, nel modo , che fi è detto , fe- 
ce la feconda inftanza colle parole , infìanter , & tnfìanttusi e di nuouo Monfigi 
Ncrli fuddetto rifpondendo in nome del Papa, fece la medefimaefortazione» 
che per caufa cosi graue fi pregafTe Dio; onde Noftro Signore calò di nuouo 
ancora al Fald»rtorio,doue inginocchiandoti, il signor Cardinale Maldachino 
Diacono a man delira , ditte ad alta voce , Orate ;e dopo breue orazione il 
signor Cardinale d* Alila Diacono allìftentea man fioiftra , dific pure ad aita», 
foce, Le iure. 

Dopo sua Santitd.eflendogli da'fopraddetti primi Vefcoui affilienti portata 
il Libro, e la Candela, aiutando a foftener quello il sign Carenale Ginnetti 
Vicedec.ino.canto il principio dell Inno, Veni Creator Spirita*, e dopo cantata la 
prima firofa da' Mufici, la quale vdì inginocchioni, fi poito con la Mitra al so« 
£lio,douc la depofe. Finito 1 lnao a duc Cantori cantarono a vericico,£wrfe spi. 
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rttum tuum ,&ercabu*tur, alleluia-fa eflendogli rifpoflo da' Mufici con le paro- 
le : Et renouabis factem Terra , alleluia : Noftro Signore cantò l'Oratione : Deut 
qui corda fìdtUum ; Softeneodo auanci sua Santità il Libro > e Candela i due Ve- 
fcoui affilienti predetti , con l'allillenza del sig. Cardinale Sottodecano , e due 
Prelati Votanti di Segnatura Accoliti»con due Candelieri con le candele accefe. 

U che fatto fi pofe di nuouo a federe con la Mirra % e così I' Auuocato gii det- 
to, inginocchioni allato del sig. Cardinale Procuratore, e Maeftro di Cirimo- 
nie $ fece la terzi i danza con le parole ; infianter , inliantius » & inflannffimé • 

A quefta vltima iftanza rifpofe Monfìgnor Nerli fopraddetto » che sua San- 
tità ftimiua efler conuenicntc, che i fop rad detti Beato » e Beata» fi ponellcro 
nel Catalogo de* Santi; & e (Tendo portato in quel punto a N. 5* il Libro, eia 
Candela da' Vefcoui arrìdenti , pronunciò la Temenza della Canon izaz ione de' 
Beati Pietro d'Alcantara , e Maria Maddalena de' Pazzi . Accettò l' Auuocato 
la fentenza in nome del fopraddetto Cardinale Procuratore , e refe le grazio 
douute a sua Beatitudine vmilmcntc ; Applicandola , che fi degnalTe ifpcdire le 
Bolle Apoftoliche della Canonizazione ; e sua Santità rifpofe : Decernimus» £c 
il sig. Cardinale Procuratore, portandoli nel soglio» baciò a sua Santità la ma- 
no , & il ginocchio , rendendole grazie immortali . Ciò fenato dall' Auuocato* 
pregò i Protonotar j , che fi rogallero deT atto della Canoni zazionc > con farne 
quanti Inftromcnti bifognaflero , ad ptrpttuatn rei memoriam. 

Dcpofc allora N.S. la Mitra t e con l'arhllcnza de' fopraddetti Cardinal Sot- 
todecano , e Vefcoui , cantò il principio dell Inno : Te Deum laudamus ; e qui 
cominciò il fuono delle Trombe § lo Itrepito de' Tamburi , lo fparo de* Mona* 
letti i e Bombarde , sì nella Piazza di s. Pietro» come nel Calle) lo di s. Angelo » 
accompagnati da tutte le Campane di Roma , e dall'acclamazione della Cini» 
die rifonò per tutto d'allegrezza , e di giubbilo impareggiabile . 

Terminato il canto dell'Inno , il sig. Cardinal Diacono affiliente dalla ma- 
no delira » cantò il Vcrfo i Orate prò nobis Sanile Tetre , & Santla Maria Magda* 
iena , alleluia ; il Coro rifpofe » V t dtgni efjiciamur promiffiombus Cbrtfli , alleluia ; 
& il Pontefice cantò l'Orazione di' detti Santi ; dopo il sig. Cardinale Azzohno 
portatoli al soglio cantò il Confiteor , aggrungendoui il nome de' Santi Canoni- 
zati ; & il Papa auendo auanti di se la fua Croce , diede la benedizione folennc» 
aggiungendo nella folita Orazione della benedizione, dopo le parole Vetri » & 
Tauli , le parole Beati Tetri , &• Beau Mari* Magdalen* ; portatoli dopo all'Al- 
tare , fece la Confezione con il Celebrante ; e ritornato alia fua sedia eminente 
aflìftè alla Metta , che cantò il sig. Cardinal Barberino Decano» aggiungendo io 
tua tre Orazioni per s. Pictto , e tre per s. Maria Maddalena > la prima » la fc- 
creta » e la poft communionem • 

Letto il Verficolo dell'offertorio sua Beatitudine» fedendo con la Mitra»e pi- 
gliato il Gremiale » riceuè l'oblazioni de' lei infrascritti signori Cardinali della 
s. Congregazione de' Riti , due Vefcoui , due Preti , e due Diaconi, ciafeuno al 
fuo ordine p ùanziano , e del sig. Cardinal Kolpigliofì Procuratore dcll'vna , e 
l'alti a Canonizazionc , portatogli con qucito ordine, cioè ; per s. Pietro d'Al- 

can- 
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cantara , precedali il Maeftro delle Cirimonie , e due Mazzieri di sua Santità, 
e dopo di efli due Gentiluomini del sig. Cardinal Ginnetti togati , ciafcuno de' 
quali portaua in mano ?n Cero grande tutto dorato, intagliato , e lauorato con 
l'effìgie di s. Pietro,* armi del Papa.e del Re di Spagna; il detto sig. Card.Gin - 
netti era a mano deftra del detto sig.Card. RofpigIiofi,ambidue con le mitre in 
mano, e dopo di elfi veniuano il sig. Canonico, & Arcidiacono di Burgos, con 
vn Cero minore parimcntejdorato , & il P. Commiflario Generale dell'Ordine 
Minore di s. Francefco , con vn caneftrello tutto intagliato , e dorato , entro- 
ui due Tortore . 

Seguiuano due Gentiluomini delsign. Cardinal Facchinetti Prete , che por- 
tauano ciafcuno vn pane grande , vno dorato con l'arme del Papa , e l'altro in- 
argentato con l'arme del Re di Spagna ; & il fuddetto sig. Cardinale con la Tua 
mitra in mano ; il sig Agente delle Chiefe di Spagna , con vn'altro Cero indo- 
rato ; & il Padre Procuratore Generale degli Araceli con vn'alrra caneftrclla in- 
cagliata » entroui due Colombe . 

Succedeuano due Gentiluomini del sig. Cardinale Azzolino Diacono»ciafcu- 
no portaua vna barilozza * vna indorata , e l'altra innargentata , con farmi del 
Papa , e del R e di Spagna , con vino , & acqua ; il fuddetto sig. Cardinale Az- 
zolino i il Procurator Religiofo della caufa, con vn'altro Cero dorato; & il Pre- 
curatore secolare della medefima con vn'altra caneftrella intagliata, toccata 
con oro , & argento , entroui vccelletti di diuerfe fpecie . 

Per Santa Maria Maddalena de' Pazzi , 

Veniuano ? no de* Maeftri delle Cirimonie con due Mazzieri , due Gentiluo- 
mini del sig. Cardinale Brancaccio Vefcouo , con due Ceri grandi,come Copra* 
fiorati, & intagliati, con l'effigie della Santa, & armi del Papa » e dell'Imperato- 
re ; il detto sig. Cardinal Brancaccio con la mitra in mano ; Vice Commenda- 
tore diCaIatraua,convnCero piccolo dorato; HPadrcLauo Vicario Generale 
de* Carmelitani, con la caneftrcla dorata , & intagliata , entroui le Tortoro » 
due Gentiluomini del sig. Cardinale sforza , Preti togati, con ì pani, vno dora- 
to, e l'altro mnargentato, con l'armi del Papa, e dell'Imperatore ; il detto sign. 
Cardinale Sforza, con la mitra in mano ; l'Arciprete di Genoua togato,con vn) 
altro Cero piccolo dorato ; il Padre Affiliente di Spagna,con la caneftrella» en- 
troui le Colombe, parimente intagliata, & innargentata ; due Gentiluomini 
del sig. Cardinal Cello , con due banlozze , vna dorata , e l'altra innargentata* 
con Farmi, come fopra; il detto sig. Cardinal Celfo Oiaconotcon la mitra, co- 
me fopra; e dopo di effo vn'altro nobile togato, con vn'alrro Cero piccolo; & il 
Padre Priore della Trafpuntina, con la caneftrella degli Vccelletti » toccata con 
oro, & argento. 

I (adderei due Cardinali Vcfcoui prefentarono i Ceri grandi . 

I due Preti, i pani . 

I due Diaconi, e bar lezze . 

II sitjr. Cardinal R >fpigltofi , tutti i Ceri piccoli , e le caneftrclte , & ad ogni 
oblazione , baciò ciafcuno la mano, & il ginocchio a sua Statiti; e gli aftrì.chc 
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l arcarono le robe ( che furono poi riportate alle loro credenze cV Monffgnori 
Votanti» di Segnatura, Accoliti , & Abbreuiacori) baciatono il ptcdc . 

11 sign. Cardinal Rofpigliofì iettò al soglio fino alla fine dell'oblazioni ; e gli 
altri i tacca la loro off errai cornarono al lor luogo . 

Dopo le oblazioni, il Papa fi lauò le mani; portò l'acqua il stg. Ambafciatore 
di Venezia » & il sig. Cardinal Ginnetti glidiede lo feiugatoio , profeguendofì 
dopò quettola Mefla » e nel ri ne il Papa diede la (olita benedizione . 

V'intcruenne anche la Maeltd della Regina Crii lina di Suczia ■ che veduta la 
Proccffione dalla loggia della benedizione » calò alla funzione » doue ebbe luo- 
go Copra vn talamo di fupcrbiHìmo apparato . 

Così termino li funzione » ma continua ancora il giubbilo , c contento della 
Citta , che tanto la fera della Canonizazione » quanto la fera feguente fu vedu- 
ta tutta illuminata da fuochi» e lumi efpofti da' signori Cardinali , Ambafcia- 
corii & a tri; e ndl'ittciTo tempo nfuonarono per tutto le lodi di CLEMENTE 
NONO» pregando ad vn tanto Pontefice» tre volte Martano, tre volte Ottimo, 
e tre volte Sanciifimo , lunga , e profperofa vita , per coniazione * critforo 
della Criiiianiti , c della Religione . 
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